
Lutto  nel  giornalismo,  è
morto la scorsa notte Corrado
Maiorca
Giornalismo siracusano in lutto.
E’  scomparso  la  notte  scorsa  Corrado  Maiorca,  ex
vicecaporedattore del Giornale di Sicilia e firma, tra gli
altri, de Il Corriere della Sera, Il Giorno, Il Corriere dello
Sport. La notizia è arrivata come un fulmine a ciel sereno.
Corrado  Maiorca  è  stato  anche  segretario  di  Assostampa
Siracusa,  il  sindacato  dei  giornalisti,  negli  anni’90.  Ha
coordinato, per il Gds, le redazioni siciliane, incentivando –
come  ricorda  Assostampa  Siracusa-  l’informazione  delle
province per far sentire il quotidiano più vicino ai lettori.
Nella redazione siracusana del Giornale di Sicilia guidata da
lui  si  sono  formati  numerosi  giornalisti.Alla  famiglia  di
Corrado Maiorca le più sentite condoglianze della redazione di
SiracusaOggi.it.

Comune di Siracusa, bilancio
e  prospettive  nella
conferenza di fine anno del
sindaco
“Il 2025 è stato un anno di lavori in corso. Adesso entriamo
nella fase della realizzazione e rendicontazione di quanto
abbiamo programmato”. Così il sindaco di Siracusa, Francesco
Italia, ha aperto il suo tradizionale appuntamento di fine
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anno. Nel salone Borsellino di Palazzo Vermexio ha accanto il
capo di gabinetto, Giuseppe Gibilisco, il vicepresidente del
Consiglio  comunale  Conci  Carbone,  il  direttore  generale
dell’Ente Giannì e gli assessori Marco Zappulla e Daniela
Vasques. Cita come “simbolici” i lavori condotti per il ponte
ciclopedonale, via Campo in contrada Palazzo a Cassibile che
da decenni attendeva attenzioni, e gli interventi per le case
popolari  di  proprietà  del  Comune  (“Abbiamo  investito  11
milioni e non ci fermeremo a questo “).
Sottolinea, quindi. con entusiasmo l’approvazione del bilancio
previsionale entro la chiusura dell’anno ed evidenzia i 3
milioni  di  euro  pronti  ad  essere  investiti  –  proprio  da
bilancio – per intervenire su una illuminazione pubblica flop,
su altre strade oltre Elorina, viale Paolo Orsi e via Augusta
e sulla riapertura del Ccr Arenaura riqualificato ed adeguato
alle prescrizioni.
Per  le  zone  balneari,  le  buone  notizie  riguardano
principalmente Arenella e Fanusa, con 5 milioni di euro messi
in campo per risolvere i problemi di allagamento quando piove.
“Ed è arrivato il decreto di finanziamento per mettere in
sicurezza la costa di via Lido Sacramento”, annuncia il primo
cittadino. Si tratta di 2,3 milioni di euro pronti per andare
in gara d’appalto.
Il 2026 sarà anche l’anno del nuovo affidamento del servizio
di  trasporto  pubblico,  dopo  la  gara  ponte  necessaria  in
seguito alla crisi di Ast. Procedura europea, con un aumento
di  risorse  e  chilometri  coperti.  Servirebbero  però  anche
iniziative per incentivare i cittadini ad utilizzare i bus per
spostarsi  in  città,  altrimenti  si  correrà  il  rischio  di
ritrovarsi con mezzi che viaggiano anche sotto la metà delle
possibilità di trasporto.
Capitolo sport ed impiantistica pubblica. Il Palaindoor alla
Pizzuta ha ormai preso forma ed i lavori entrano verso la fas
conclusiva.  Poco  distante  si  vedono  i  buchi  sul  terreno
effettuati per i saggi archeologici, propedeutici ai lavori
per la realizzazione di un campo da rugby con servizi annessi.
Si  sta  completando  la  nuova  copertura  del  Palalobello



dopodiché – aggiunge il capo di gabinetto Gibilisco – pronti 2
milioni per la riqualificazione interna: parquet, spogliatoi,
servizi.  “Sarà  il  simbolo  dello  sport  Siracusano”,  si
sbilancia il già campione mondiale di salto con l’asta.
In conferenza stampa c’è spazio per citare anche lo stadio De
Simone  e  le  migliorie  apportate,  dell’illuminazione  ai
seggiolini.  Ma  le  preoccupazioni  dei  tifosi,  al  momento,
ruotano attorno al futuro della società azzurra che militari
in Serie C, specie dopo l’atteso deferimento che condurrà ad
una certa penalizzazione. Non è ancora chiaro, in caso di
crisi conclamata, se e come l’ente pubblico si muoverà per
salvaguardare un patrimonio sportivo.
In estate ha fatto rumore la campagna di comitati e cittadini
per accessi al mare liberi. Uno dei primi risultati, nel 2026,
sarà la programmata riapertura del varco di via Iceta, con
tanto di nuovo solarium pubblico.
Tra le nuove realizzazioni del 2026, il sindaco annovara anche
una  nuova  scuola  materna  in  via  Beneventano  del  Bosco,
operazione possibile con gli oneri di urbanizzazione legati
alla vicina costruzione di un supermercato. A proposito di
scuole, procedono senza intoppi i lavori per i poli infanzia
di Cassibile ed Isola. Il nuovo anno, come per tutte le opere
finanziate con il Pnrr, deve necessariamente essere quello del
completamento.
Tra  gli  auspicio  figura  invece  quello  di  uma  possibile
collettazione  dei  rifiuti  depurato  che  oggi  finiscono  nel
porto Grande verso Ias. In pochi anni tornerebbe così fruibile
anche la vicina spiaggia della Playa. Al momento, un sogno.
Anche  perchè-  sebbene  esistano  positive  interlocuzioni  con
quello che sarà il nuovo gestore del servizio idrico integrato
– la progettualità in esame non è ancora definita in maniera
esecutiva  e  rimane  il  rebus  delle  somme  eventualmente
necessarie per i lavori di collegamento: chi deve metterli?
Rimane un evergreen la discussione sul waterfront Elorina e la
parziale smilitarizzazione della grande area dell’Aeronautica.
Sebbene  la  Difesa  abbia  frapposto  sopraggiunte  esigenze
militari, il sindaco di Siracusa guarda con favore al bando di



Difesa  Servizi  per  uso  dell’area  dell’Idroscalo  anche  per
attività ricettive (e di volo tramite idrovolanti, ndr) che
rappresenterebbe, a suo dire, una porticina aperta anche per
un  uso  pubblico  di  determinate  aree  oggi  vietate,  specie
quelle lato mare. Anche qui, però, il ragionamento ancora di
prospettiva.

Sequestrati cinquemila fuochi
pirotecnici  illegali  tra
Siracusa e Lentini
Continuano in tutta la provincia i controlli della Polizia di
Stato  per  evitare  la  vendita  e  l’utilizzo  di  materiale
pirotecnico  non  autorizzato.  Nella  giornata  di  ieri  i
poliziotti del Commissariato di Lentini hanno effettuato delle
perquisizioni che hanno portato al sequestro di un ingente
quantitativo di artifici pirotecnici non autorizzati pari a
320 chilogrammi. A Siracusa, il controllo di numerosi esercizi
ambulanti di rivendita di fuochi di artificio e la conseguente
perquisizione  di  un  casolare  in  disuso  nei  pressi  di  via
Algeri, ha rinvenuto e sequestrato 5.000 petardi e artifici
pirotecnici di diverso tipo.Tornando all’attività condotta dal
commissariato di Lentini, a seguito di un controllo su strada
gli agenti hanno rinvenuto materiale pirotecnico all’interno
dell’autovettura in uso di un quarantacinquenne. I poliziotti
hanno poi esteso la perquisizione ad un garage di proprietà
dell’uomo, rinvenendo e sequestrando artifici pirotecnici di
diverso  tipo  per  un  peso  complessivo  di  320  chilogrammi.
L’uomo è stato quindi denunciato per detenzione di materiale
esplosivo non autorizzato.
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Maratona  al  Consiglio
comunale  di  Siracusa.  Alle
5.30 del mattino approvato il
bilancio
Il consiglio comunale di Siracusa ha approvato, nel corso
della  notte,  il  bilancio  triennale  di  previsione  2026-28,
dunque  in  anticipo  rispetto  all’inizio  dell’esercizio
amministrativo. Sono stati 15 i voti favorevoli, 4 i contrari
e 5 gli astenuti. Il provvedimento è un atto complesso perché
la  parte  finanziaria  è  corredata  dal  Documento  unico  di
programmazione al quale, a sua volta, sono stati allegati il
Piano triennale delle opere pubbliche, il Piano triennale dei
servizi  e  e  delle  forniture  e  il  Piano  triennale  delle
alienazioni  e  valorizzazione  dei  beni  patrimoniali.  Subito
dopo l’approvazione del bilancio, l’Aula ha dato il via libera
anche al Piano di miglioramento dell’efficienza della Polizia
municipale  per  il  triennio  2025-27  e  alla  sua  immediata
esecutività. Entrambi questi atti sono passati all’unanimità.

Rubinetti  a  secco  alla
Borgata e in Ortigia: guasto
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al serbatoio Teracati
Risveglio con rubinetti a secco o con pressione fortemente
ridotta  oggi  in  diverse  zone  di  Siracusa,  in  particolare
Ortigia,  Borgata  e  zona  Teocrito.  Secondo  le  prime
informazioni, alla base dei disagi ci sarebbe un doppio guasto
che ha provocato un abbassamento dei livelli nel serbatoio
Teracati,  con  inevitabili  ripercussioni  sulla  distribuzione
dell’acqua.
Le  squadre  tecniche  di  Siam,  la  società  che  gestisce  il
servizio  idrico  nel  capoluogo,  sono  intervenute  già  dalla
notte scorsa, per individuare e risolvere le criticità.
I  lavori  di  riparazione  sono  stati  completati  e,  secondo
quanto  emerso  intorno  alle  6.30,  l’acqua  starebbe
progressivamente  tornando  alla  pressione  ordinaria.
Se non dovessero verificarsi ulteriori problemi, dunque, la
situazione dovrebbe tornare alla piena normalità entro l’ora
di  pranzo.  Restano  possibili,  nelle  prossime  ore,  lievi
disservizi localizzati legati ai tempi tecnici di riequilibrio
della rete.

A  Priolo  Gargallo  bocciato
Documento  Unico  di
Programmazione.  No  anche  al
Bilancio
Nella seduta di ieri sera del Civico Consesso, con 8 voti
contrari,  l’opposizione  ha  bocciato  il  DUP,  documento
fondamentale che definisce la strategia e gli obiettivi di un
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Ente, propedeutico all’approvazione del bilancio. “Bocciando
il DUP, il Documento Unico di Programmazione, l’opposizione al
Consiglio comunale di Priolo Gargallo ha bocciato di fatto
anche il bilancio”. È quanto si legge in una nota diffusa
dall’Amministrazione comunale. Come conseguenza, il Comune di
Priolo perderà la premialita’ e dovrà lavorare in dodicesimi.

Ferla,  danni  da  calamità
naturali: 326 mila euro dalla
Regione
Ammonta a 326 mila euro l’importo destinato a Ferla dalla
Regione  Siciliana  nell’ambito  del  decreto  di  finanziamento
destinato ai Comuni colpiti dagli eventi meteorologici estremi
verificatisi nei primi mesi del 2025.
Nel  dettaglio,  le  risorse  assegnate  al  Comune  di  Ferla
riguardano: 216 mila euro per i lavori di consolidamento e
messa  in  sicurezza  del  muro  di  contenimento  di  via
Castelverde, franato a seguito degli eventi meteorologici del
17 gennaio 2025; e
110  mila  euro  per  il  ripristino  del  sistema  del  primo
sollevamento alla sorgente, infrastruttura strategica per la
gestione delle risorse idriche del territorio.
I  finanziamenti  rientrano  nel  programma  regionale  da  45
milioni  di  euro  complessivi,  sostenuto  anche  attraverso
l’applicazione della direttiva europea RESTORE, che consente
un utilizzo tempestivo delle risorse per la ricostruzione e il
ripristino dei danni causati da calamità naturali.
«Si tratta di un risultato importante per la nostra comunità –
dichiara  il  Sindaco  di  Ferla,  Michelangelo  Giansiracusa  –
perché  ci  consente  di  intervenire  in  maniera  concreta  su
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infrastrutture  fondamentali,  duramente  colpite  dagli  eventi
meteo di inizio anno. La messa in sicurezza del muro di via
Castelverde e il ripristino del sistema di sollevamento alla
sorgente rappresentano interventi strategici sia per la tutela
del  territorio  sia  per  garantire  servizi  essenziali  ai
cittadini. Ringraziamo la Regione Siciliana e il Dipartimento
regionale della Protezione Civile per l’attenzione riservata
ai piccoli comuni e alle aree interne».
Gli  interventi  potranno  essere  avviati  dopo  la  formale
accettazione del finanziamento e la successiva stipula delle
convenzioni  con  il  Dipartimento  regionale  della  Protezione
Civile

Avola.  Approvato  il  nuovo
Bilancio.  Cannata:  “Lavoro
attento e coerente”
Il  Consiglio  comunale  di  Avola  ha  approvato  ieri  sera  il
bilancio di previsione, un passaggio fondamentale che consente
alla  città  di  guardare  avanti  con  stabilità  e  visione.
“Riuscire ad approvare il bilancio prima della fine dell’anno
– dichiara il sindaco Rossana Cannata – significa evitare la
gestione  in  dodicesimi  e  poter  programmare  fin  da  subito
l’intero anno, con chiarezza sugli obiettivi e sulle risorse
disponibili.  È  una  scelta  di  serietà  verso  la  città,  le
famiglie,  le  imprese  e  tutte  le  realtà  che  operano  sul
territorio”. Il sindaco usa parla di “senso di responsabilità
e coerenza amministrativa”, perché l’approvazione anticipata
del  bilancio  rappresenta  un  atto  concreto  di  buona
amministrazione, che consente agli uffici comunali di lavorare
con  continuità,  di  attivare  tempestivamente  interventi  e
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servizi  e  di  accompagnare  in  modo  ordinato  la  crescita
culturale,  sociale  ed  economica  della  comunità  avolese.
“Questo risultato – prosegue Cannata – è frutto di un lavoro
attento,  di  una  visione  amministrativa  coerente  e  di  un
confronto  responsabile  in  Consiglio  comunale.  Programmare
significa  dare  certezze,  costruire  opportunità  e  garantire
alla città una gestione solida e trasparente. Un passaggio che
rafforza  l’azione  dell’Amministrazione  comunale  e  conferma
l’impegno a governare Avola con metodo, concretezza e capacità
di  pianificazione,  mettendo  al  centro  il  bene  della
collettività”.

Fine anno di solidarietà,Isab
dona  panettoni  Tma  al
Santuario e al Pantheon
Fine anno 2025 all’insegna dell’inclusione e dell’essenza di
queste festività natalizie.
ISAB Siracusa ha donato alla parrocchia del Pantheon e del
Santuario  della  Madonna  delle  lacrime  a  Siracusa,  dei
panettoni  della  TMA  –terapia  multisistemica  in
acqua/trattamento multisistemico per l’autismo- metodo Caputo-
Ippolito.
“La  TMA  –ha  ricordato  la  referente  della  cooperativa  TMA
Siracusa  la  Roberta  Spatola-,  è  una  realtà  su  tutto  il
territorio nazionale. Il nostro centro di Siracusa è un punto
di riferimento per decine di famiglie provenienti da tutta la
Sicilia e grazie alla solidarietà tra le famiglie, ogni anno
diamo la possibilità, attraverso delle libere donazioni, di
poter contribuire alle terapie dei nostri ragazzi. Ringraziamo
il dott.Luigi Cappellani la dottoressa Raffaella Garro di ISAB
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Siracusa  e  siamo  veramente  felici  di  portare  un  “dolce
sorriso”  a  chi  affronta  le  difficoltà  dell’indigenza,
attraverso l’infaticabile aiuto di padre Massimo Di Natale e
Don Aurelio Russo”.

“Un  anno  di  vertenze  e
crescita”: il bilancio della
Filcams e gli obiettivi per
il 2026
Un anno di crescita, con un aumento delle iscrizioni e con un
radicamento delle istanze mosse da lavoratrici e lavoratori.
Così il segretario della Filcams Cgil provinciale, Alessandro
Vasquez.
“Tantissime -il suo bilancio- le vertenze affrontate in questo
anno che ha visto la perdita occupazionale di gran parte del
personale Zara di corso Matteotti a cui vogliamo ovviamente
rivolgere il primo pensiero della nostra analisi, vittime di
un sistema del commercio del settore moda, che nel siracusano
non riesce ad incidere nel trend dell’occupazione positiva e
stabile – dichiara Vasquez – Ma anche la grande distribuzione
organizzata con la rivendicazione del giusto livello e del
giusto salario, oltre che le continue attenzioni che abbiamo
rivolto a sicurezza nei luoghi di lavoro per noi da sempre
prima rivendicazione e il miglioramento concreto in termini di
gestione e organizzazione dei posti di lavoro. Alcune aziende
scoprono solamente oggi, le pause disciplinate da legge del
2003 e questo ci fa rendere conto di quanto siamo indietro
rispetto all’applicazione delle norme stesse, con un ricatto
occupazionale che riporta le lancette indietro dell’orologio”.
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Vasquez  passa  poi  alle  richieste.  “Chiediamo-prosegue-
maggiore impegno da parte delle istituzioni volte a difendere
il  lavoro  nel  suo  complesso  e  che  da  tempo  stentano  nel
riuscire a dare risposte alle decine di vertenze provenienti
dal territorio. Un programma fitto di attività il nostro che
fino a oggi ci ha visto impegnati nel cambio di appalto dei
circoli ufficiali di Augusta e che ci vedrà subito impegnati
nel 2026 con la riapertura del confronto con l’ente del libero
consorzio comunale di Siracusa, che anche se finalmente sotto
una  direzione  politica,  non  riesce  a  dare  prospettive  di
garanzie  e  futuribilità  alla  partecipata  Siracusa  risorse.
Impossibile  infine  non  pensare  al  grande  movimento  di
sindacalizzazione  che  abbiamo  innescato  nel  territorio  nel
settore  delle  Farmacie  private.  Tantissimi  lavoratori  e
tantissime  lavoratrici,  personale  specializzato  che  con
sacrifici ha costruito una professione e che ad oggi vede il
rinnovo fermo con le richieste avanzate dalle organizzazioni
sindacali nazionali, che risultano ben lontane dalle proposte
inadeguate della Federfarma”.
Per il 2026, il segretario della Filcams provinciale delinea
alcune azioni. “Delega – conclude- mandato e se serve anche
protesta”.


